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Numerose testimonianze provano l'esistenza degli alberghi
nell'antica Grecia ed a Roma. Alcune rovine, diverse insegne
ritrovate (famosa quella di Pompei, "alle tre sorelle",
raffigurante tre donne nude) e gli scritti di diversi autori hanno
permesso di ricostruire il carattere e l'organizzazione degli
antichi alberghi, assolutamente diversi da quelli moderni per la
concezione con la quale venivano costruiti e gestiti. I
frequentatori abituali erano dei poveri o schiavi che per una
ragione od un'altra si spostavano dalla loro abituale residenza.
Gli appartenenti alle classi agiate raramente ricorrevano
all'ospitalità mercenaria, poiché si avvelavano di quella di amici
o di parenti. Normalmente il locale adibito ad albergo era piccolo,
oscuro, maleodorante per i cibi che si cucinavano e per la
sporcizia che vi si accumulava. Spesso si trasformava in locale
equivoco, se non addirittura in lupanare. In Grecia il sorgere
degli alberghi fu determinato dallo spostarsi della gente da una
città all'altra per partecipare a feste religiose o a giochi. Non
era raro il caso che per insufficienza di locali o per mancanza del
denaro necessario il viaggiatore si adattasse a dormire sottotenda
o all'aperto. Le persone di maggiore riguardo venivano ospitate in
case private o in locali aggregati al santuario in cui la festa si
svolgeva. Famoso l'albergo di 
  

Leonidaion 
  

di Olimpia, del IV sec. a. C., della grandezza di m 74 per 80 e
presumibilmente con una capacità di 160 stanze. Presso i Romani gli
alberghi ebbero lo stesso carattere di quelli greci. Frequentati
per lo più da schiavi e plebaglia, consistevano in un edificio
spesso con più di un piano, con a pianterreno la sala da pranzo e
di trattenimento e nella parte superiore le stanze da letto.
Venivano chiamati in maniera diverse: 
  

cauponae, hospitia, deversoria.
  

 Con la caduta del mondo romano nella parte occidentale
dell'Europa, si può dire che gli alberghi scomparvero, almeno per
un lungo periodo, quasi del tutto. La poca sicurezza delle strade e
delle campagne, la mancanza di grandi vie di comunicazioni,
l'incertezza dei traffici marittimi costituivano un grande ostacolo
ai viaggi, per cui il numero dei viaggiatori era limitatissimo.
D'altro canto le autorità ecclesiastiche, forse memori della
cattiva fama degli antichi alberghi romani, sconsigliavano ed
ostacolavano tale forma di ospitalità e di industria. In questo
periodo sorse, prima per carità e poi anche per lucro, l'abitudine
dei monasteri di ospitare i forestieri. Questo fenomeno è di
carattere generale e si verifica un pò ovunque per tutto il
Medioevo ed in forma più ridotta anche successivamente. L'albergo
vero e proprio nel primo Medioevo esiste solo in qualche località
di maggior traffico. Con l'ampliarsi del commercio, con il
miglioramento generale dei costumi, con il progredire della civiltà
si impose la necessità di alberghi più vasti e più comodi. Sorsero
le cosiddette 
  

hosteriae
  

, specie lungo le vie di grandi comunicazioni, costituite da una
grande stanzone a pianterreno nel quale si mangiava e si dormiva
collettivamente e con qualche stanza nella parte superiore per gli
ospiti di maggior riguardo. Un apposito recinto era destinato ai
cavalli dei clienti. Queste 
  

hosteriae 
  

erano anche stazioni di posta per il cambio dei cavalli. Dalla metà
del 1300 e fino a tutto il 1700 gli alberghi migliorarono
gradualmente la loro organizzazione e struttura, che peraltro
rimase a tipo familiare con un numero limitato di stanze. Anche in
questo periodo il frequentarli, specie se non per assoluta
necessità, venivano considerato dall'opinione pubblica poco
onorevole, particolarmente per le donne.
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